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Poligrafico medesimo.
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Numero di pubblicazione 1957.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1300.

Conversione in legge del II. decreto=legge 9 dicembre 1928,
n. 3303, che dà esecuzione al Trattato di amicizia, conciliazione
ed arbitrato fra il Itegno d'Italia e l'Impero Etiopico, firmato
in Addis Abeba il 2 agosto 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALTA

Ll Senato e la Camera dei deputati luinno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artico7o unico.

I convertito in legge il H. decreto-legge 9 dicenibre 1028,
n, :1303, che (in escriizione al Trattato di amicizia, concilia-
zione ed avlyitrato fra il Regno d'Italia e PIinpero Etiopico,
tiemato in Allis Abeba il 2 agosto 1928 - Anno VI.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

I31USSOLlNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicaziono 1958.

REGIO DECRETO 17 giugno 1920, n, 1296.

Iliorgauizzazione del. servizio dei fari e dei segnalamenti ma-
rittimi nelle Colonie.

VITTORIO E3IANUELE 111

PEli GILtZLi DI DIU E PEIL VULONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

. Yiste le leggi 21 maggio 1903, n. 203, 5 aprile 1908, nu-
inero 1(il, e 26 giugno 1925, n. 12Tl, rigtutrdauti gli ordina-
menti dell'Eritrea, dela Soinalia e della Libia;
Visto il Nostro decreto 22 mag.gio 1913, n. 002, riguar-

Opnte il ('odice per la nutrina niereautile della Tripolitania e

de!!a l'irenaica e quello in data 3 settembre TRll, n. 1002,
che approva il regolaniento per l'eseenzione di detto Codice;
Visto il H. decreto 25 utaggio 1913, n. 530:
Yisti i Nostri decreti in data di ottobre 1913, nn. 2301 e

2305, riguardanti il trattamento fondanientale del personale
di ruolo dell'Ainministrazione delle colonie e del personale
nillitare in esse dislocato;
Visto il 11. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
IJdito il Consiglio del 31inistri;
Sulla proposta del t'apo lel Goveruo, Primo 31inistro, No-

stro 31inistro Segretario di Stato per le colonie e per la ma-
rina, di concerto con il 31inistro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 servizio dei fari e del segnalamento delle coste dell'Eri-
T rea, della Sonutlin, della Cirenaica e della Tripolitania
passa alla dipeintenza teculco-disciplinare del Comando ma-
rina delle rispettive Colonie e viene regolato secondo le nor-
ine vigenti per lo stesso servizio del Regno.

inento economico e di licenze vigenti nelle rispettive Colonie
di residenza pei pari grado del Regio esercito e pel perso-
nale civile di analoga categoria in servizio nelle Colonie
stesse.

Art. 4.

Le indenuità varie assegnate in Italiti ai fanalisti sono mos
diliente, per ciascuna Colonia, nella misura risultante dalla
tabella li annessa al presente decreto, vista, d'ordine Nostro,
dal 3linistro proponente e da quelli per la marina e per le
finanze.

Art. 5.

Sono abrog:rte le disposizioni emanate col R. decreto 25
inaggio 1913, n. 550, e le nornie di cui ulPart. 7, n. 2, del
« Regolamento per la eseenzione lel Codice per la marina
increantile della Tripolitania e della Cirenaica » approvato
con II. decreto n. 1002 in data 3 settembre 1914. Sono inoltre
abrogate tutte le altre disposizioni contrarie al presente de-
ereto finora in vigore nelle l'olonie dell'Africa settentrio-
nale e dell'Africa orientale.

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore in einsenna Colonia
dalla data di pubblicazione nei rispettivi Bollettini Ulliciali.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e del
tiecreti del Regno d'Italia, nunidando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato n Ronia, addì 1T giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO E3TANUELE.

3ÍUSSOTJNI - ÍOSCONI.

¥Mo. 11 Gittirrirlsigilli: EncCn.
lleyis/ruto alla Cor/c clei coali, atlfl) 29 luglio 1929 - Inno VII
Alli del Gurerno, registro 2NG, foglio 101 --- AIANCINI.

TABELLA Ä.

Tabella del personale adibito nelle Colonie al servizio dei fari
e del segnalamento delle coste.

UIDeiale inferiore
COLONJA del Fanausti

C.R.E.M.

Art. 2.

11 personale adibito all'esercizio e nianutenzione del fari
esistenti nelle Colonie ò quello risultante dalla tabella A
annessa al presente decreto, vista, d'ordine Nostro, dal Ali-
nistro proponente e da quelli per la marina e per le finanze.
La destinazione del personale predetto deve essere dispo-

sta senza auinento del numero complessivo del personale di
ruolo civile e nillitare di altre Amntinistrazioni dello Stato e

degli inipiegati a contratto per il funzionamento dei servizi
e degli uflici tecnici, di cui all'art. 5 del R. decreto legge
20 febbraio 1928, n. 333.

Tripolitania . . . . . . . . . . .
1 (1) 4

Cirenaica............ - 4

Eritroa............. - 4

Somalia............. - 2

(1) L'uffleiale inferiore del C.R.E.M. coadiuva il comandante di
BlafHIR.

Ronia, addi 17 glugno 1920 - Anno VII

Visto, d'ordine di Sua Maestù il Re:

n Capo del Governo,

Al personale militare ed ai fanalisti della Regia marina 3/inistro per ic colonie e per la marina:

di cui al precedente articolo, messi a disposizione dell'Am. Mussousr.
ministrazione coloniale pel servizio dei fari e dei segnala- n 31/nistro per ic finan:c:
menti.marittimi, sono applicabili tutte le norme di tratta- Moscom.
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TABELLA R.

Tabella delle indennità varie assegnate ai fanalisti nelle Colonie.

31aggiori speciali Responsa-
COLONIA

n ) servizi bilitA
(annua) (aunua)

Tripolitania (Comando zona fa-
ri e segnalamenti dipendenti). 100 (1) 300 o 480 (2) 60

Cirenaica (idem) . . . . . . . 150 (1) 300 o 480 (2) 60

Eritrea (idem) . . . . . . . , 150 (1) 300 o 480 (2) 60

Somalia (idem). , , , . . . . 150 (1) 300 o 480 (2) 60

(1) Semprechè l'alloggio non sia dato in natura.

) 300 ai fanalisti comuni; 180 a quelli abilitati.

Roma, addi 17 giugno 1929 - Anno VII

Visto, d'ordine di Sua Maestù il Be:

Il Capo del Governo,

Ministro per le colonic e per la marina:

MUssuLINI.

16 Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Numero di pubblicazione 1959.

REGIO DECRETO 19 luglio lado, n. 1297.

Cambiamento della denominazione del comune di San Giorgio
La Montagna in quella di « San Giorgio del Sannio »,

VITTORIO EDIANCELE III

PER GRAZLi DI DIO Ð PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Veduta la doinanda 10 maggio 1929 con cui il podestà di
San Giorgio La Montagua, in esecuzione della propria deli-

herazione 16 novembre 1028, chiede l'autorizzazione a modi-

ficare la denominazione del Comune in quella di « San Gior-

gio del Sannio » ;
Veduto il parere espresso dal conunissario per la straor-

klinaria amministrazione della provincia di Benevento cou la

deliberazione 'I gennaio 1920, adottata con i poteri del Con-
siglio ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se·

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiam0 :

11 comune di San Giorgio La 3Ioutaguã, in provincia di
Benevento, è autorizzato a modificare la propria denomina-
zione in quella di « San Giorgio del Sannio ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 10 luglio 1920 - Auno VII

VITTORIO E3IANUELE.

3ÍUssoLINI.
ido, il Guardas¿qilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 20 luglio 1929 - .tnnu Vil
Uti del Goccrno, registro 286, foglio 103. - MANCINI.

Numero di pubblicaziono 1960.

REGIO DECRETO 21 giugno lues, n. 1304.
Norme per il funzionamento dell'Ente autonomo per il pro.

gresso tecnico ed economico dell'industria solfifera.

VITTORIO E3LkNUELE 11I

PER GRAZIA DI DIO U PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

TIE D'ITALIA

Visto l'art. 1, lettera b) del R. decreto 31 agostä 1919,
n. 1751;
Visto il R. decreto 2 maggio 1920, n. 717;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 contratto che opporta modificazioni al precedente con-

tratto in data 11 maggio 1920, stipulato fra l'Ente autono-
mo per il progresso tecnico ed ecouomico della industria
soltifera, in Toriuo. e la Società generale elettrica per le
Sicilia, in Taormina, per la fornitura di energia elettrica
alle miniere e alle ricerche di solfo della Sicilia, sarà sti
pulato in forma pubblica amministrativa in Palermo.

Il contratto sarà ricevuto dal sig. dott. Giovanni Girardi,
capo della Sezione zolil del Ministero dell'economia nazio,
unle, a nornia degli articoli 95 e seguenti del vigente rego·
lamento di contabilità generale dello Stato. approvato cou,
It. decreto 23 maggio 1924, n. 837.

Art. 3.

11 contratto così stipulato sarà custodito a norma deh
l'art. 100 del regolaluento stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giuguo 1929 - Anno VII,

VITTORIO EMANUELE.

MARIELLI.
Visto, il Guardasigilli : Rocco.
11egistrato alla Corte dei conli, addi 30 luglio 1929 - Anno Fll
Atti del Governo, reyistro 280, foglio 110. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1961.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1929, n. 1311.
Esecuzione dei seguenti Accordi aeronautici stipulati fra il

Ilegno d'Italia e la Repubblica Francese in Torino il 10 marzo
1929: 1" Convenzione relativa all'impianto di linee di naviga.
zione aerea : 2° Protocollo relativo alle medalità di applicazione
della Convenzione stessa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di dare eseen.

zione agli Accordi aeronautivi stipulati fra l'Italia e la



1-Vrt-1929 (Yll) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO IPIT.kLIK- N. 178 3593

Francia in Torino il 10 marzo 1929, allo scopo di poter pro-
cedere allo scambio delle relative ratificlie;
Udito il Consiglio del 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 1\linistro Segretario di Stato per gli afari
esteri e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. L

Piena ed intera eseenzione è data al sognenti lecordi ae-
ronautici stipulati fra il Regno d'Italia e la Repubblica
Fmncese in Torino il 10 marzo 1929:

1° Convenzione relniisa all'impianto di linee di naviga-
zione aerea;

2° Protocollo relativo alle modalità di applicazione del-

la Convenzione stessa.

Il presente decreto, ello sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge, entrerù in vigore allo scam-

bis delle ratifiche della Convenzione di cui all'art. 1.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

'del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto. inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio ·1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Mussousi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 31 luglio 1929 , Wnno VII
'Alli del Governo, Terlistro 986, foglio 335. - FBZL

Conven2ione fra l'Italia e la Francia
relativa all'impianto di linee di navigazione aerea.

SUA LIAESTÀ IL BR D'ITALIA

E

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRAscese

egnalmente convinti delPinteresse reciproco che hannö PI-
talia e la Francia a facilitare l'impianto di linee di naviga-
zione seres commerciale, hanno risoluto di concludere una
Convenzione a questo fine, ed hanno designato, per loro Ple-
nipotenziari, rispettivamente:

Sua Mac.9/A il Re d'Italia:

S. E. il generale Italo Balbu, Sottösegretariö di Stato
per Paeronautica;

11 Presidente della Repul>blica Prancese:

8. E. il signor Laurent-Eynae, deputato, Ministro del-

Pa1•ia;
i quali, dopo avere scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti
in buona e debita forma, sono convenuti nelle disposizioni
seguenti:

'Art. 1.

11 Governo italiano accorda al Governo francese gli scali
di Napoli e Castelrosso e il servolo della Calabria per il col·

legamento Francia-Siria. Il Governo francese, in contrac-

cambio, accorda al Governo italiano lo scalo di Marsiglia
per il collegamento con Genova e lo scalo di Tunisi per il
collegamento con Roma sia direttamente che attraverso la

Sardegna e la Sicilia.
Le modalità d'applicazione saranno stabilite dai Servizi

tecnici dei due Governi e formeranno oggetto di un proto-
collo che sarà annesso alla presente Convenzione.

Art. 2.

La presente Convenzione durerà lino al 31 dicembre 193-1.
Sarà tacitamente rinnovata, per periodi di cinque anni, salvo
preavviso dato, con nu anno di anticipo, dalPuna delle due
Alte Parti contraenti.
Nel caso in cui una delle due Alte Parti contraenti denunzi

la Convenzione internazionale per la navigazione aerea del

13 ottobre 1919, alle condizioni previste nelPart. 43 di essa
Convenzione, la presente Convenzione sarà denunziata ipso
facto e tale denunzia avrà effetto dalla stessa data della de-

nunzia delhi Convenzione del 33 ottobre 3919.

Art. 3.

La presente Convenzione dovrà essere ratincata e le ht·

filiche saranno scambiate a Parigi nel più breve termine pos-
sibile. Essa entrerà in vigore alla daia dello senmhio delle

ratifiche.

In fede di che, i Plenipotenziari hanno firmato la pre-
sente Convenzione.

Fatta a Torino, in doppio originale, italiano e francese,
il 10 marzo 1920 . Anno VTI.

(L. R.) TTao Baan. (L. 8.) LArnEXT-Essac.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli afjari exteri:
GnAxm.

Protocollo relativo alle modalità di applicazione
della Convenzione aerea del 10 marzo 1929 tra l'Italia e la Francia

In applicazione dell'art. 1 della Convenzione aerea del

10 marzo 1929, tra l'Italia e la Francia, sono stabilite le di-

sposizioni seguenti:

Articolo 1.

11 Governo italiano accorda al Governo francese l'autoriz-

zazione di utilizzare gli scali di Napoli e di Castelrosso e il

diritto di sorvolare la Calabria, per permettergli di collegare
per via aerea la Francia con la Siria e oltre.

La linea dalla Francia alla Siria, traversando il territorio
italiano, seguirà la rotta Napoli-litorale del Tirreno, al di
fuori delle acque territoriali, iino a Punta di Cirella; sor-
volerà la penisola Calabra fra la detta località e Sibari, e

proseguirà verso Capo Santa Maria di Leuca.
Nel caso in cui le segnalazioni meteorologiche fatte dalle

stazioni meteorologiche stabilite sulla rotta anzidetta comn-

nicheranno « proibitivo » il sorvo10 della penisola Calabra

fra i due punti suddetti, gli aeromobili potranno seguire la

,
rotta Golfo di Santa Eufemia-Golfo di Squillace Capo Riz-

zuto-Capo Santa Maria di Leuca.
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'Articolo 2.

Il Governo francese accord'a al Governo italiano l'autoriz-
azione di utilizzare gli scali di Marsiglia e Tunisi per per-
mettergli di collegare per via aerea:

a) Genova a 3Iarsiglia, potendosi considerare lo scalo di
31arsiglia sia come testa di linea che come punto di passag-
.gio per le comunicazioni aeree verso la Spagna e oltre;

b) l'Italia con Tunisi, potendo essere punti di partenza
Roma, Palermo e Cagliari.

Art. 3.

Gli aeromobili italiani e francesi adibiti a servizi regolari
potranno utilizzare, in caso di forza maggiore, gli aeroporti
o le basi idro-aviatorie che si trovino lungo la loro rotta,
purchè queste basi siano aperte alla navigazione aerea pub-
blica; tali basi tuttavia non potranno essere utilizzate come

scali commerciali.

Articolo 4.

Gli scali di Napoli e Castelrosso d'una parte e di Marsi-
glia e Tunisi dall'altra parte sono scali commerciali dove
le imprese possono prendere e depositare posta, merci e pas-
seggen.
In tutti gli scali effettuati, sia regolarmente sia occasio-

imlmente, gli equipaggi e i passeggeri di transito potranno
soggiornare, semprechè siano muniti dei documenti richiesti
per il traflico internazionale, e le merci e la posta di transito

potranno essere depositate. Inoltre, in caso di forza mag-
glore, se i viaggi per via aerea saranno occasionalmente in-

terrotti, saranno accordate tutte le facilitazioni necessarie
perchè, a cura dell'impresa interessata, passeggeri, merci e
posta possano proseguire coi mezzi più rapidi verso la ri-
spettiva destinazione.

Articolo 5.

Le imprese che gestiranno linee regolari in applicazione
ilegli articoli 1 e 2 potranno essere nuiennwnte Societù ita-
liane o francesi, che rispondano alle condizioni previste dalla
Convenzione internazionale per la navigazione aerea del 13
ottobre 1910 (art. 7) per poter essere registrate come proprie-
tarie di aeromobili nel rispettivo Paese. Inoltre, qualun<pie
sia la nazionalità delle Società stesse, la metà almeno del
loro capitale deve appartenere a cittadini dell'una o del-
l'altra delle due Alte Parti contraenti, o dell'nua e del-
l'altra.
Esse saranno liberamente designate dal loro rispettivo

Governo, alla sola condizione che ciascun Governo ne assisi
l'altro sia entro i 30 giorni susseguenti all'entrata in vigore
della presente convenzione, sia un mese prima dell'apertura
del servizio.
Ciascuna delle due Alte Parti contraenti avrà sempre il

diritto di sostituire una nuova Società a quella inizialmente
designata, purchè ne dia avviso all'altra Alta Parte con-

traente un mese prima che la nuova Società entri in fun-
zione.

La Società cui il proprio Governo abbia revocato il per-
messo di esercizio, non potra per tale fatto far valere alenn
diritto nel riguardi dell'altra Parte contraente.

Articolo 6.

Per tutti i collegamenti aerei sopra considerati, la fre-

quenza dei servizi, gli orari, le tariffe, le corrispondenze con

altre linee nei diversi scali, il tipo del materiale da impie-

gare, saranno scelti liberamente dalle imprese esercenti, che
avranno l'obbligo di informarne le Amministrazioni compe-
tenti dei due Stati, quattro settimane prima della attuazione
dei nuovi servizi o dell'impiego del materiale.
E' tuttavia stabilito che, per l'esercizio dei collegamenti

considerati negli articoli 1 o '3, ogni impresa appartenente al-
l'una delle due Alte Parti contraenti non può impiegare,
salvo autorizzazione speciale, presso gli scali nonchè sul ter-
ritorio e sulle acque territoriali dell'altra Alta Parte con-

traente, se non personale e materiale di volo che abbia la
nazionalità dell'una o dell'altra Alta Parte contraente.

Articolo 7.

Le Società concessionarie sono obbligaf e di osservare e di
fare osservare dal proprio personale e dai propri passeggeri
le prescrizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti dei
due Stati.

Se, nell'esercizio delle linee heree, si verificassero ripe-
tute contravvenzioni alle prescrizioni che precedono, la più
alta autorità aeronautica dello Stato interessato a.vrà il di-
ritto dil chiedere la revoca delPimpiegato che sarà ricono-
sciuto colpevole. Nei ensi più gravi, la più alta autorità ne-
ronautica interessata avrà il diritto di ottenere la revoca
delle concessioul fatte alla Società responsabile.

Articolo 8.

Nella maggiore misura possibile, le due Alte Parti con-
traenti metteranno a disposizione delle Società straniere in-
teressate, sul loro territorio rispettivo, alle stesse condizionil
che alle Società nazionali, gli hangars destinati al ricovero
degli aeromobili, le installazioni di manovra (grue o slip), i
terreni o i locali usati come officine per le riparazioni, ma-•
gazzini ed uffici di aeroporto, nonchù le facilitazioni per il
rifornimento di carburante.
Nel caso in eni 10 installazioni delle basi neree esistenti

fossero insuffielenti o non esistessero, le due Alte Partil con-
traenti si impegnano di dare alle Compagnie interessate, alle
medesime condizioni che a quelle nazionali, ogni facilita-
zione perchè esse stesse possano creare le installazioni ne-
cessarie, senza imporre alcuna condizione circa lo sviluppo
minimo clie debba essere dato a dette installazioni.

Articolo 9.

Le due Alte Parti contraenti si impegnano a collaborare
streitamente per la protezione e la sicurezza dei collega-'
nienti aerei così stabiliti. Svilupperanno a tale scopo, nella
maggiore possibile misura, i rispettivi servizi di informazioni
ineteorologiche, di comunicazioni radiotelegrafiche, di im-
pianti e di se.palazione di giorno e <li notte. Le Amministra-
zioni competenti entreranno in diretta relazione per conse-
guire tutto il coordinamento indispensabilei.

Articolo 10.

Animate dallo stesso spirito di collaborazione, e deside-
rando contribuire di comune accordo allo sviluppo delPavia-
zione comnierciale italiana e francese, le due Alte Parti con-
traent i si dichiarano favorevoli a tutte le intese che permet-
tono di conseguire una azione concorde tra le Società italia-
ne e francesi di trasporto nereo.

Tali intese potranno concretarsi, in particolare, in accor-
di tecnici e commerciali riferentisi agli aiuti reciproci degli
scali comuni, alla reciproca rappresentanza commerciale.nei
due Paesi, alla combinazione degli orari, ecc.
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Ciascuna delle due Alte Parti contraenti sil riser.va il di- contrada Arcipeschiera, della superficie di mq. 18.895, per
ritto di imporre alle proprie Compagnie di non concludere essere adibito ad uso di orto botanico di quella Regia
tali accordi senza che essa abbia dato la propria approva- università.
zione agli accordi stessi.

Visto, t¿ Guardasigilli: Rocco.

Articolo 11.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 luglio 1929 - Anno VII

Se una delle due Alte Parti contraenti desidererà utiliz-
zare, per il trasporto del proprio corriere postale, una qual-
siasi delle linee aeree create dall'altra Parte contraente, o,
per il trasporto del corriere postale delPaltra Parte contraen-
te, una qualsiasi delle proprie linee, farà in proposito una

domanda di massima all'altra Alta Parte contraente.
Conseguito Paccordo di massiana, le modalità di applica-

zione saranno regolate direttamente tra la Compagnia eser-

cente e l'Amministrazione postale interessata. E' stabilito
che il trasporto del corriere postale non potrà essere imposto
dall'una delle Alte Parti contraenti a Compagnie apparte-
nenti all'altra Alta Parte contraente.

'Articolo 12.

T particolari di applicazione del presente Protocollo saran-
no regolati, ogni qualvolta sarà possibile, per mezzo di in-
tese dirette tra le due Amministrazioni competenti delle due
Alte Parti contraenti.

Fatto a Torino, il 10 marzo 1929 (A. VII), in doppio ori-
ginale, italiano e francese; i due testi avranno pari effi-
cacia.

(L, 8.) ITAño BALao. (L. 8.) LAURENT-EYNAC.

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
GRANm.

Numero di pubblicazione 1962.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1298.
Erezione in ente morale della « Fondazione Maggiore d'ama

ministrazione Oreste Salomone, medaglia d'oro », a favore di
orfani di ufficiali d'amministrazione e delle famiglie e superstiti
degli ufficiali stessi.

R 1298. R. decreto 2'i maggio 1929, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la
guerra, la « Fondazione Maggiore d'amministrazione Ore-
ste Salomone, medaglia d'oro », costituita con il capitale
di L. 116,000 nominali e destinata a favore di orfani di
ufficiali d'amministrazione e delle famiglie e superstiti
degli ufficiali stessi, viene eretta in ente morale e ne è ap-
provato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1929 - 'Anno VII

Numero di pubblicazione 1963.

REGIO DECRETO 16 maggio 1929, n. 1279.
Accettazione da parte dello Stato di un terreno offerto dal

comune di Messina per essere adibito ad uso di orto botanico
di quella Itegia università.

N. 1279. R. decreto 16 maggio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per le finanze, il Governo del Re viene au-
torizzato ad accettare, in nome e per conto del Demanio
dello Stato, la cessione in nso gratuito, da parte del co-
mune di Messina, del terreno esistente in quella città nella

REGIO DECRETO 24 giugno 1929.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
nazionale fascísta delle imprese assicuratrici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana, approvato con Nostro decreto 4 mag-
gio 1928, n. 1040 ;
Visto lo statuto della Federazione nazionale fascista delle

imprese assicuratrici, approvato con Nostro decreto 16 giu-
gno 1927, n. 1336;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell'on. comm. avv. Alberto Re-
denti, deputato al Parlamento, a presidente della menzionata
Federazione ad essa aderente;
Riteunto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina dell'on. comm. avv. Alberto Re-
denti, deputato al Parlamento, a presidente della Federazio-
ne nazionale fascista delle imprese assicuratrici.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registralo alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1920 - Ann0 VII
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 245.

(4262)

REGIO DECRETO 2 luglio 1929.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato in=
terprovinciale fascista dei bancari di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto G dicembre 1928, n. 2725, col quale
ù stato concesso il riconoscimento giuridico alla Confedera-
zione nazionale dei sindaenti fascisti dei bancari;
Visto l'art. 12, lettera d), dello statuto-tipo dei Sindacati

interprovinciali fascisti dei bancari, approvato con Nostro
decreto 21 gennaio 1920, n. 7G;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del dott. Giovanni Saja a se-

gretario del Sindaento interprovinciale fascista dei bancari
di Firenze, da essa dipendente;
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Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle La delimitazione di tale zona risulta dalla connata plani-
norme statutarie e che la persona nominata riveste i regni-
siti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col 3Iinistro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: BALuo.

(4265)

E' approvata la nomina del dott. Giovanni Saja a segre-
tario del Sindacato interprovinciale fascista dei bancari di
Firenze.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ATUSSOUNI.

liegistrato alla Corte dei conl¡, addi 16 luglio 1920 - Anno Vll
llegistro n. 1 Corporazioni, f0Ulio v. 252.

(4263)

DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 19-29.

Istituzione del campo di fortuna di Rimini (Forli).

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddet ta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Rimini, in provincia di
Forlì, la cui precisa nbicazione ed ampiezza risulta dall'an-

nessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
ili fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Abbattimento di tutte le piantagioni - Aggnagliamen-
to di tutta la zona con conseguente spianamento di carra-
reece, tombamento di scoline e delle prese praticate dal-
Faratura - Drenaggio dei collettori principali di scolo con

tubi di cemento ---- Abbattimento di n. 7 fabbricati rurali
esistenti entro i confini del campo - Semina prativa e rul-

latura di tutta la superficie del campo -- Lavori di comple-
tamento -- Costruzione dei segnali d'atterraggio e del no-
minativo del campo -- Impianto dell'antenna per segnala-
zioni con manica a vento.
Tall opere debbono compiersi entro il termine di mesi set-

te a datare dal presente decreto.

DECRETO 3IINISTERIALE 8 luglio 1929.

Delimitazione della zona di servitù aeronautiche intorno al-
l'Aeroporto di Bolzano.

IL CAPO DEL GOVERNO
PliBIO M INJSTítO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

3'ista la le e 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei selisoli;
Visto il testo nuico delle leggi sulle servitù militari appros

rato con R. decreto 36 maggio 1900, n. 401, richiamato dal-
l'art. 10 della legge predetta;

Decreta:

Art. 1.

Sono soggette a servitù aeronautiche, ai fini dell'art. 9
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutie le proprietà com-

prese nella zona circoscritta dalla poligonale parallela a

quella che deflnisce i limiti dell'Aeroporto di fiolzano e di-
stante da quest'ultinut un chilometro.

Art. 2.

La limitazione della zona di servitù stabilita nell'atlicolo

precedente e la tutela degli interessi dello Stato in ordine
al vincoli imposti alle private proprietà sono demandate al-
la Sezione demanio della II Zona aerea territoriale secondo
le norme stabilite nel testo unico delle leggi sulle servitù
militari, approvato col R. decreto 1G maggio 1900, n. 401.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 8 luglio 1920 - Anno VII

p. Il Ministro: Reno.
(4264)

DECRETO 3IINISTERIALE 24 luglio 1929.
Istituzione del campo di fortuna di Perugia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO AIINISTRO SEGRETARTO DI STATO

ßlINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 192T, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rolle aeree dei selisoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Art. 3. Decreta:

Le servità aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
Art. 1.

23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna, E' istiinito il campo di fortuna di Perugia, in provincia
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo di Perugia, la cui precisa nblenzione ed ampiezza risulta dal-
stesso, l'annessa planimetria.
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Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Demolizione di tre fabbricati rurali - Svellimento di

tutte le piante ad alto fusto - Spostamento della linea ad
A.T. a m. 300 dai confini del campo - Colmatura delle stra.
De vicinali che percorrono la zona destinata a campo di at-

terraggio - Spianamento ed aggnagliamento di terreno in
maniera di renderlo uniforme e pianeggiante - Impianto
del prato stabile aseintto - Rullatura del terreno - Costru-
zione dei segnali d'atterraggio e del nominativo del campo
- Impianto dell'antenna per segnalazioni con manica a

vento.

Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi di-

clotto a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell%rt. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
=La delimitazione di tale zona risulta dalla eennata plani-
metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: Buso.

(4266)

DECRETO 3ÏINISTERIALE 1 luglio 19 9.

Istituzione di Regi osservatori di fitopatologia.

1L NIINISTRO PER L'ECONO3ITA NAZIONALE.

Vista la legge 3 gennaio 1929-VII, n. 94, portante dispo-
sizioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti
agrari;
Considerata la necessità di provvedere al servizio titopa-

talogico nel territorio del Regno;

Decreta:

Articolo un¡co.

1 llegi oëservatori di fitopatologia di eni all'uti. 23 della

legge 3 gennaio 1929-YII, n. 0-1, sono istituiti nelle località
e nelle sedi di cui all'elenco riportato in questo decreto e

con la circoscrizione per ciascun Regio osservatorio indicata
nell'elenco stesso.

Elenco dei Regi osservatori di fitopatologia:
1. Regio osservatorio di fitopatologia per la Tenezia Giu-

lia. - Sede: Trieste, via San Nicolù, T - Circoscrizioue:
provincie di Fiume, Gorizia, Pola, Trieste e Udine.

2. Regio osservatorio di fitopatologia per il Teneto e

ht Tenezia Tridentina. - Sede: Verona, via 31ameli, 3 -

Circoscrizione: provincie di Belluno, Bolzano, Padova, Ro-
yigo, Trento, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza.

3. Regio osservatorio di fitopatologia di Milano. - Se-
de: presso il Regio istituto superiore agrario di AIilano -

Circoscrizione: provincia di Bergamo, Drescia, Como, Man-
tova, Milano, Sondrio e Varese.

4. Regio osserratorio di filopatologia di Paria. - Sede:
presso il Regio laboratorio crittogamico di Pavia - Circo-
serizione: provincie di Cremona, Parma, Pavia e Piacenza.

5. Regio osservatorio di fitopatologia di Torino. - Se-
de: Torino, via Saluzzo, 24 - Circoscrizione: provincie di
Alessandria, Aosta, Cuneo, Novara, Torino e yercelli.

C. Regio osserratorio di filopatologia di Chiarari.
Sede: Chiavari, corso Umberto I, 11 · Circoscrizione: pro-
sincie di Genova, Imperia, La Spezia e Savona.

7. Regio osservatorio di fitopatologia di Bologna. - Se-
de: presso il Regio istituto superiore agrario di Bologna ·
Circoscrizione: provincie di Bologna, Ferrara, Forlì e Ra-
VP11HD.

8. Regio osserratorio di fitopatologia di Modena. - Se-
de: presso la Regia stazione agraria sperimentale di Modena
- Circoserizione: provincie di Modena e Reggio Emilia.

9. Regio osserratorio di fitopatologia di Fano. - Sede:
Fano - Circoscrizione: provincie di Ancona, Ascoli Piceno,
Macerata, Pesaro e Urbino.

10. Regio osserratorio di filopatologia di Firence. -
Sede: (sezione entomologia agraria) presso la Regia sta-
zione di entomologia agraria di Firenze; (sezione patologia
vegetale) presso il Regio istituto superiore agrario e fore-
stale di Firenze - Circoserizione: provincie di Arezzo, Fi-
renze, Lucca, Massa-Carrara, Pistoia e Siena.

11. Regio osacreatorio di fitopatologia di Pisa. - Sede:
presso il Regio istituto superiore agrario di Pisa - Circo-
serizione: provincie di Grosseto, Livorno e Pisa.

12. Regio osserratorio di fitopatologia di Perugia. -
Sede: presso 11 Regio istituto superiore agrario di Perugia -

Circoserizione: provincia di Perugia.
13. Regio osserratorio di fitopatologia di Roma - Se-

de: presso la Regia stazione di patologia vegetale, Roma,
via Santa Susanna - Circoserizione: provincie di A4uila,
Chieti, Frosinone, Pescara, Rieti, Roma, Teramo, Terni e

Viterbo.
11. Regio ossercalorio di filopatologia di Portici. -

Sede: presso il Regio istituto superiore agrario di Portici -

Circoscrizione: provincio di Matera, Napoli, Potenza e Sa-
lerno.

15. Regio onscrratorio di filopatologia di Arellino. -
Sede: presso la Regia scuola agraria media specializzata per
la vilicoltura e la enologia di Avellino - Circoscrizione:
provincia di Avellino, Eenevento e Campobasso.

1(l. Regio osserrator¡o di filopatologia di Taranto. -
Sede: Taranto, piazza Ebalia, 1 - Circoscrizione: provinele
di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto.

17. Regio osserratorio di fitopatologia di Reggio Cala-
/>ria. - Sede: presso la Cattedra ambulante di agricoltura
di Reggio Calabria - Circoserizione: provincie di Catanzaro,
Cosenza e Reggio Calabria.

18. Refio osserratorio di filopatologia di Acirrale. -
Rede: presso la Regia stazione di agrumicoltura di Acirea-
le - Circoserizione: provincie di Catania (tranne il territorio
dell'ex circondario di Catania), Caltanissetta, Enna, 3fes-
sina, Ragusa e Siracusa.

19. Regio osserralorio di filopatologia di Catania. - Se-
de: Presso la Regia scuola agraria media specializzata per
la viticoltura e l'enologia di Catania - Circoserizione: ter-
ritorio dell'ex-circondario di Catania.

20. Regio osserratorio di fitopatologia di Palermo. -
Rede: presso l'Orto botanico coloniale di Palermo - Circo-
serizione: provincie di Agrigento, Palermo e Trapani.

21. Regio osserratorio di fìtopatologia di Cagliari,
Sede: presso il Regio vivaio di siti americane di Cagliari -

Circoscrizione: Provincie di Cagliari, Nuoro e Sasseri.
Il predello decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

por la registrazione, e sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 1° luglio 1929 - Anno VIÎ

Il Ministro: 3LuftEU.t.
(4291)
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DECR uzio ed gno i nella forma italiana. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
N. 1141û-11700.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signoriini Irma Ianus-
sovich di Filandro, nata a Trieste il 6 febbraio 1000 e resi-

dente a Trieste, via Sanità, 14, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
to in « Giannini »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro <li essa

entro quin<lici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna ;
Ve<luti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Irma Innossevich è ridotto in
a Giannini ».

Il presente <leereto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 marzo 1920 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.

(3989)

N. 11410-30003.

IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina 3Iaria Kan
cich di Federico, nata a Trieste il 5 dicembre 1894 e residen-
te a Trieste, via Udine, n. 75, e diretta ad ottenere a termi-
Tl! dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, ii. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
inente in « Calzi ».
Veduto clie la domanda stessa ò stata affissa per un niese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina 3Iaria Kancleh ù ridot to in
« Calzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
den1e indicati nella sua domanda e cioù :

Elda di 31aria, nata il 4 marzo 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei anodi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ni nn. 4 e 5 <lel decreto stesso.

Trieste, addì 16 inarzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fon.ucLun.
990)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti del Capo del Governo, Ministro per
10 corporazioni, in data 22 luglio 1929-VII, sono state approvate le se-

guenti nomine:

Comm. Francesco Ruggieri Serio a presidente del Sindacato pro-
vinciale dei proprietari di terre affittate di Taranto;

Sig. Giovanni Pramstaller (Hofer) a presidento del Sindacato pro-
sineinle degli agricoltori diretti coltivatori di Bolzano;

Sie rag. Mario De Martini a ipresidente dell'Unione industriale
fascista della provincia di Benevento;

Sig dott. Domenico 31elocchi a segretario dellTnione industriale
fascisia della provincia di Benevento;

Sig. dott. Claudio De Angelis a segretario dell'Unione industriale
fascista delle provincie di Chieti e Pescara.

Roma, addi 23 luglio 1929 - Anno VII

(4272)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Riconoscimento del Consorzio irriguo di Uta (Cagliari).
Con R. decreto 0 maggio 1929-VII, registrato alla Corte dei conti il

G luglio 1929, registro 12 Lavori Pubblici, foglio n. 118, ò stato rico-
nosciuto 11 Consorzio irriguo di Uta (Cagliari) ed è stata nominata
la Deputazione provvisoria.

(4275) ---

Approvazione dello statuto
del Consorzio di scolo Brenta Superiore a Destra (Padova).

Con decreto n. 4489 del 25 luglio 1929-VII, il Ministero del lavori
pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di scolo Brenta Su-
periore a Dostra (Padova) deliberato dall'assemblea generale degli
interessati il 20 dicembre 1928 o 23 maggio 1929-VII.

(4276)

Approvazione del nuovo statuto
del Consorzio di bonifica « Ottoville » (Padova).

Con decreto n 4466 del 25 luglio 1929-VII 11 Ministero del lavori
pubblici ha approvato 11 nuovo statuto del Consorzio di bonifica «Ot-
toville » (Padova) deliberato dall'assemblea generale degli interessa-
ti 11 F febbraio 1929 e per delega dell'assemblea stessa,.integrato ag1L
articoli 20, 30 e 82 dalla. Deputazione consorziale con delibera
13 maggio successivo.

(4279)

Approvazione del nuovo statuto

del Consorzio di bonifica Due Carrare (Padova).

Con decreio 25 luglio 1929-VII, n. 4342, il Ministero dei lavori pub-
blici ha approvato il nuovo statuto del Consorzio di bonifica Due
Carrare con sede in Carrara Santo Stefano (Padova) deliberato dal-
I'assemblea generale degli interessati il 1° marzo 1929.

(4278)

Approvazione delle modifiche apportate allo statuto

del Consorzio idraulico 51 Presa in Mirano (Venezia).

Con decreto n. 5007 del 25 luglio 1929-VII, il Ministero- dei lavori
pubblici ha approvato alcune modifiche agli articoli 9, 14, 16, 17, 18,
25, 50 e 51 dello statuto del Consorzio idraulito 5a Presa in Mirano
(Venezia) deliberato dall'assemblea gonerale degli interessati il H
gennaio 1920-TH.

(4277)
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i

REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

PROVINCIA

Direzione generale della Sanità Pubblica.

Rollettino sanitario settimanale del bestiame n. 20

Numero
delle stalle

6 o pascoli
2 infetti

COMUNE a

dal 13 al 19 maggio 1920 - Anno VII
Carbartchio sintomat,ico.

I

Numero Aosta Pont Canavese' B l -
delle stalle Bolzano Appiano B - 1
o pascola Grosseto Magliano- in Toscana B -

...

2
afetti Macerata Acquacariina B 1 -

Matera Palazzo
_

S Gervasio B -- 1
PROVINCIA COMUNE . Novara Domodossola B - I

Afla ep zootica.

Agrigento Cammarota B - I
Carboncluio ematico. Id. Naro B I 2

Id. Sciacea B - 1

Alessandria Castell'Alfero O 2 -
Agrigento Castellermini E 1 - Id. Castelnuovo Belbo B 1 -
Arezzo Arezzo B 1 - 10. Castelnuovo Scrivia B 1 -
Belluno Feltre B - 2 Id. Dusino S. Michele B 2 -
Bergamo Arsago d'Adda B - 1 Id. Niz2a Monferrato B 1 -
livescia Brescia B - 2 Id. Oviglio B I -

Id. Id. E - 1 Id. Ozzano n 1 -
Caltanissetto Sutera E 1 - Id. Tortona B 2 -
Campohns Venafro B 1 - Id. Valmacca B l -
Frosinono Acuto B I - Aosta Albiano B 1 -

Id. Ceccano B 1 - Id. Andrate B l -
Ids Giuliano d Roma B I - Id. Arvier B I -
Id. Morolo B 1 - Id. Azeglio B l -
Id. Paliano B I - Id. Brosso B I -
Id. Piglio B I - Id. Courmayeur B 12 -
Id. Serrone B 1 - Id. Cuorgnò E I -
Id. Trevi nel Lazio B I - Id. Gressoney B i -
Id. Trivigliano B 1 - Id. Mazzò B 2 -

Livorno Suvereto B - 1 Id. Pavone Canavese B 1 -
Milano i - 3Illano B - 3 Id. Pecco B l -

Td. Pero - B - I Id. S. Giorgio - Canavese B I -
Novara Corano B - I Id. Transella B I -

Id. S. Pietro Mosezzo B - I Id. Vico Canavese B 1 -
Id. Tornaco P - 1 Id Vistrorio B l -

Palermo Bisaequino B - I Aquila à li Abruzzi Carsoli B - G

Pavia Cozzo B 1 - Bari del Puglie Adelfla B 1 -

Id. Parona B - 1 Id. Andria B - 4

Perugia Spello B - 1 Id. Corato B 2 -
Pola D¡gnano B - 1 Id. Giola del Colle B 3 -

Id. Lussimpiccolo 3 - 1 Id. Gravina B t -

Pot,enza Venosa O - 1 Id. Id. O 4 -
lloma Allumiere B 1 - Id. Monopoli B I -

Id. Anguillara B 1 - Id. Huvo di Paglia B i -
Id. Custol Madama B I - Id. Id. O 1 -
Id. Cineto Romano B I - Id. Spinazzola B - 1

Id. Cori B 1 - Id. Id. O 8 4

Id. Fondi B 1 - Bergama Brombilla B l -

14. Pormello B 1 - Id. Cortennova n 2 -

g).. Formia B I - 10- Covo B - 1

13. Nemi 1 1 - Id. Credaro B - 1

Lt Nettuno B I
-

Id· Gorlago B 2 -

Id. Rignano B l - Id Gorno B 1 -
10. Terracina B l - Id Lallio B -- 2

id. Velletri B 1 - M Marne
. .

E - l

Sakrno .
Pellezzano B - 1 18. Martinengo O 1 1

Verceitt S. Germano Vercell. 1 - 2 Id.. Parre B 2
10. Romano di Unmhard B S 2
Id. S. MnrHuo dei EnM O - E.

gy gg Id. S. Pellectinn 1
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Numero Numero

delle stalle delle stalla
o pascoli g o pascoli
infetti 2 infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE $ ¶ E
·:s

Segue Affa episootica, Segue Afta epirootica.

Bergamo Villongo B 1 - Cremona Isola Dovarese B - 1
Id. Vilminore di Scalve B 1

i
-- Id. Pa3vareto B 1 1

Bologna Bologna B - i 1 Id. Soresina E I -
Id. Castello d Argile B 1 - 10. Vescovato B 1 -
Id. Crevalcore B 1 1 Id. Voltido B - 1
Id. Molinella B - 2 Cuneo Busca B 1 -
Id. Monzuno B - 3 Id. Ceresole B 1

-

Bolzano Laives B - 1 Id. Ceva B 1 ---

Id. Lasa T 11 19 Id. Morozzo B
1

1 -
Brescia Calcinato B 1 - Id. Priocca B 1

-

Id. Dario B 1 - Id. Racconigi B -- I

Id. Gambara B 2 2 Enna Centuripe B 1 -
Id. Leno B 1 1 Ferrara Argenta B B 1

Id. Montichiarl B - 1 Id. Bondeno B 3 -

Id. Pontoglio B - 1 Id. Conto B 1 -
Id. Prevallo ß - 1 Id. Ferrara B 5 2

Id. Torbole Casaglia B 1 - ld. Iolanda di Savoia 2 - I
id. Travagliato B - 1 Id. Portomaggiore B 1 -

Id. Urago <fOglio B 1 - 10- S. Agostino B l
-

Brindisi Brindisi B - 1 10. Yigarano Mainarda 2 - I

caltanissetta Caltanissetta O - 1 Firenze Carmignano B 1 ---

Id. Cela O - 1 id. Firenze B - 1
Id. Mussomell B 1 - Id. Facecchio B - 1

Catanzaro Andall B 1 - Id. Prato B - 1

Id. Catanzaro B l - Id. Signa B - 1
Id. Cropani B 3 - Id. Vernio B - 1

1d. Feroleto B 1 - Id. Id. O - :)
Id. Gizzeria B 4 --- Td. Vinct B - 1
Id. Magisano B - 1 Foggia Cerignola B - U

Id Id. O - 1 Id. I ucera B 4 -..-

Id. Maida B 2 - Id. Troia B 2
-

Id. Nicastro B 2 - Forn Bertinoro B - 1
Id. Id. O 1 - Id. Cesena B - 2

Id. Platania B 3 - Id. Cesenatico B - 1
Id. Sambiaso B 1 - Id. Coriano B - 1
Id. Id. O 1 - Id. Forli B - 1

Id. Sellia B - 2 Id. Rimini B - 1
Id. Sarsale B - 1 id. Sogliano B - 1

10. Simeri e Crichi B 1 - Frosinone Ripi B 1 -
Irl. Zagarise B - 1 Id. Roccasecca E 1 -

Como Albavilla 8 - I 10. Sorrone B I
-

id. Asso B I - 10. Rupino E I ---

ld. Bernate Rosales B 1 - Id. Trevi nel Lazio B 1
-

Id. Eirimido B 1 - Genova comomnorone B 4 -

Id. Como B l - 10. Casena B - 1
Id. Erba B I - 10. Davagna B 1 -.

Id. Faggelo Lario B 1 - Id. Genova B U -

Id. Figliaro B I - Imperia Molini di Triora B - 2
Id. Gravadona B - 1 f.eece Lecco B - 1

Id. Inverigo B l - 10. Maglio E I -

Id I leto Colle B l - Id. Nardo B 1 ....

Id. Lomazzo B l - Irl. Noelg11a E - 1
ld. Mariano Comense B I I Livorno I.ivorno B 1 -,
Id. Merone B 3 - Lucca Borgo a Mozzano B 1

-.

la. Nesso P 1 - Id. Poreuri B i -
Id. Olgiate Comasco B 2 - Mantova Casaloldo Ñ 2 -
Id. Oliveto Lavin B 3 - Id. Gazzoldo degH Ippa B 2 1
Id. Nogeno B l - 10. Ouistella B l

-

10. R. Maria Rezzonico B 3 - ld. Rodigo B I i

10. Sirone B l - 18. Viadana B l 1

Id. Stazzona B - I ld. Virgilio o
- 1

Id. Yalbrona B - 1 Matera Chkiano O 8 -
Id. Vertemate B B - Messinn Caron¡a B 3 2

CremCna Donemerse B - 1 Id. Mirto 2 - I
Id. Cappella de' Dicenardi B - 1 Id. Mistreita

.
B - y

10, Gussola B - 1 10. 9. Agata & Militello B 4 --
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle
o pascoli 6 .pascoli
mfetti 2 mfetti

PROYINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta ep¡:ootica.

Milano Bertonico B 1 pav¡a Conflenza B 1 -
Id. Boffalora d'Adda B - ' 1 id. Borno B i 1 -

Id. Calvignasco B - 1 Id. Genzouc B - 1
Id. Casalpusterlengo B - I Id. Pavia B 1 -
Td. Cusano d'Adda B - 1 Id. S. Cristina e Bissone B - 1
Id- Cavenago B - I Id. Tromello B 1 -
Id. Comazzo B - 1 Id. Zerbolo B 1 -
10 Cornovecchio B - 1 Perugia Perugia B 1 -
Id Gargagnano B - 1 Id. Spello B - 1
1d Ospedaletto Lodigian. B - I Id. Torgiano E ~

Id Robecco sul Naviglio B - 5 Pesaro e Urbino Isola del Piano E 1 -
Id. Settala B - 1 Pinoeuza Calendasco B ~

Id· Trezzo sull'.tdda B - 1 Id. Coorso B I -
Id· Vernato B - 3 Id. Castel San Giovanni B I I

310dena Cmpogalliano B 2 - Id. Castelvetro B
Id. Carpi B I - Id. Corteroaggiore B -

Id. Castelfranco B - 1 Id. Gössolengo B 1 3

Id. Concordia B 1 - Id. Piacenza B 2 -

Id. Finale B 1 - Id Podenzano B

Id. Fiorano P 1 1 Id. Sannato B 1 -

Id. Fornligina B 3 - 14 Travo B 1 -

Id. Maranello B 2 - Id. iano B I -
Td. Medolla B 1 - Pisa Montopoli Valdarno E -

1d. Mirandola B 4 1 Id. S. Miniato B 5 -

1d. Modena B 4 - Id. S. Croco sull'Arno B 2 I
Id. Novi B 1 1 Id. S. Maria a Monte B 1 -

Id. 8. Felice B 1 - Pistoia Huggiano B 1 1

Id. S. Prospero B 1 - Id. Pistola y 2 1

Id. Sassuolo B 4 2 Td. Ponte Buggianese B - 1
Id. Soliera B 4 - Potenza Forenza O 1 -

10. Spilamberto B \ 3 2 Ragusa spaccaforno
Napoli Napoli B

,
- 1 Ravenna Haveuna -

¯

Nevar3 Casalbeltrame B 1 - Reggio nell Emilia Gattatico -
1

Id. Crodo B 1 - Id. Hamiseto B 1 1
Id. Vinzaglio B - 1 Id. Beggiolo 1 -

Padova Albignasego B 1 - Id. Reggio ne1PEmilia
Id. Arquä Petrarca B 1 - Id. Bio Saliceto B 2 -

Id. Carrara S. Giorgio B - 1 Id. nubiera B I I
Id. Cartura B - 1 Ronta Anguillara B 1 -

Id. Gazzo Padovano B 1 - Id. Ariccia B - 1
Id. Este B I - Id. Dracciano E I ~

Id. Piazzola sul Brenta B 2 - Id. Canalo Mouterano B 1 -
Id. novolon B - 1 TO. Casteluuovo di Porto B 1 -

Id. S. Giorgio delle pert. B 2 - 10. Cisterna
Id- Stanghella B 1 1 Id. Civitavecchia B 1 -

Id. Vigodarzere B 2 1 Id. Civitella S. Paolo B I -

Id Vigonza B I - TO. Gallicano E I -
Palermo (" Palermo B - 10 Td. Monte Flavio B - I

Parma Busseto B 6 - Id. Morlupo B 1 -

Id. Collecchio B 1 - l<t Nettuno B l ~

Id- Colorno B 3 - Id. Poll B 1 -

Id. Cortile S. Martino B 1 1 Id. Biano B 1 -
Id. Fontanellato B 2 - Id. Hoeca Canterano E I ~

Id. Medesano B 1 - Id Dema B 10 -
ld. Mezzani B 2 - T<l. Id. O 1 -

Id. Montechiarugolo B 1 -
.

Id. Id.
Id. S. Secondo B - 1 Id. Tella B
Id. Sorbolo B 3 - id. \ivato Romano B

10. Torrile B 4 : - nov igo Adi in
lit 'Irecusali B 2 - I 18. : nadia Puheine B 2

10. Zibello B - TO. C.asMynglielmo O -

Albuzzano B - I til. MHura E -

10 Delgiutoso B l - Id. l'olesella O I

10 Casej Getula B l - Salcino Baltipaglia N 1 ¯

¡Q Cergnago B l - Siracu.-a --
3
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Numero Numero

j delle stalle i delle stalle

5 o pascoli g o pascoh
2 infetti infetti

EROVINCIA COMUNE PRÖVINCIA COMUNE .

Segue Afta epizootíca.

Sondrio Cosio B 1 - Alessandria Alessaudria E - - 1
Id. Grosotto B 2 - Brescia Pisog110 E - I
Id. Ponte in Valtellina B - ) Como S: Maria di 110tagnat. E - 1
Id. Villa di Tirano B B ~ Genova Genovg E 1 -

Tararito Grottaglie B l Napoli Napoli E 5 -
Id. Taranto B 6 - Piacenza Piacenza E - I

Torino Balangero B l - Roma Rdun E - 2
Id. Barbania B 3 -
Id. Curmagnola B 4 -

Id. Ceres B 1 I 6 6

Id. Gassino B 1 -

Id. Monastero B 2 1

Id. Val della Torro B - 1

Trapani Poggiorealo B - 3 Farcino criptococc¿co.
Treviso Resana B 2 -

Id. Riese B l Avellino Forino E - Ï -
Irl. Eanta Lucia D 2 Id. Montella E 1 -

Varese Angera B I
Id. Montoro Superiore E 1 -

Id. Castiglione Olona B - I
Id. Rotondi E 1 -

.Id. Cuvio B - I Bari dele Ptglio Terlizzi E 1 -
Venezia Chioggia B - I Catania Acireale E S -

Id. Mirano B - 1 Id. Adernò E 3 I
-Vercelli Caresanablot B - 1 Id. Diancavilla E I -

Id. Corrione B 2 - Id. Bronto E I -
Id. Mottalciata B l - Id. Giarre E 1 -
Id. Trino D l - y . Iliposto E 1 -

Verona Gusteinnovo di Verna B l - Catanzaro Vallefic>rita E I -
Iri. Corea B I 1 Alessina 3Íessina E 7 -
Id. Cologna Veneta B - 2

Napoli Afragola E I -
Id. Lažise B -- 2 10. Frattamuggiore E 1 -
Id. Alinerbe B l ~ Id. Napoli E 7 -
Id. Honco all'Adige B - - 1 Id. l'ompei E I -

Vicenza Brendola B - 1 Id. S. Giuseppe E 1 -
Jil Montecchio Alaggiore B - 3 is Tecyggae
Ill. Poiana Maggiore B -- I Reggio di Calabria Reggio di Calabria E 6 -
Id. ToiTi di Quartesolo B - 1 Salerno Castel 5. Giorgio E 1 -

Viterbo Castiglione in Tever.
.

O 1 -- Id. Cava dei Tirreni E - (a) I
Id. Mercate S. Severino E 1 -

414 3
Id. Pontecagnane E I -
Id. Salerno E 8 -
Id. S. Valentino : Torio E 1 -
Id. Sarno E I -

Malattie in/M Ive dei suinL Trapani Marsala E - 1
Id . Trapani

.

E - 1
Aosta (a) Courmayeur S I -

Ascoli Piceno S. Elpidio a Maro 8 2
--

Bolzano Appiano S - 1 55 4
Id. Naturno S - I

Cagliari Terralba S - 1

Cuneo Mondovi S - 2

Id. Montalto Mondovl S 1 ¯

Itabbia:
Id. Revello S - I

Lucca Capannori S I
-

Milano Milano S I Agrigento Cattolica Eraclea Cn 2 -

Parma Onsseto 8 1 - I Stunbuca Cn 1 -

Id. S. Lazzaro S I - Arezzo S. Giovanni Valdarno n I -

Id. Zibello N I - Como Como n - 3

Piacenza Desenzono S - 1 Cosenza Castiglione Cosentine n - 1

Potenza Forenza M [d Castrovillari Un - 1

Begelo nell'Eulilla Cinno d'Enza S 1 - Imperia Ventimiglia Un ] 1

Boma Roma 8 8 Maenrala Matelica n 1 -

S rno Sanza S i i Il Pntto Civitanova Un - 1

Tornino Torano S 2 1 Napal Aversa Un - 1

Tr esto Triento S 8 4 Il Cardito Cn - 1

VD enza Carro 5 - I Id. Caserta On - 1
11 Marano Cn - 1

20 16 td Napoli Cn - 12
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Numero Numero-
delle stalte delle stalle
o pascoli 6 o pascoliinfetti 6 infetti

.PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Rabbia. Segue Rogna.

Napoli Ottaiano On - I Roma Roma E 1 -
Reggio di Calabria Reggio gli-Calabria Cn - 1 Id. Id- O 12 -
Viterbo Bolsena Cn 1 - Id. S. Gregorio O I -

Id. Civita Castellana Cn 2 - Id. Tivoli O 1 -
Id. Faleria Cn 1 - Salerno nuccino O 4

--

Id. Ricigliano O 1 -
10. Romagnano al Monte O 8 -

10 25 Id. S. Gregorio Magno O 2 -
Taranto Ginosa O 1 -
Viterbo Civita Castellana O 1 -

Id. Farnese O 1 -
Rogna. Id. 1schia di Castro O 1 -

Id. 11antalto di Castro O I -

Aquila degli Abruzzi Aielli O 1 _

Id. Tuscania
,

O 1 -
Id. Alfadena

, , - O l - Id. ¥eiano O -

Id. Aquila O I - --

Id. Pescina O 1 - 135 3Id. Prata d'Ansidonia O 1 -
Id. - Rocca di Cambio O 1 -
Id. Hoeca di Mezzo O 3 -
Id. S. Pio O ] _ Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre.
Id. Santä Matio O 1 -
Id. Villalago O 2 - Aquila degli Abruzzi Castel di Sangro O 2 -Avellino Bisaccia O 1 - Frosinone S. Donato al di Cony O 1

-Id- Conza delia'Campania O I - Roma Anguillara O I -Id. Lacedonia O 2 - Id. Cervoteri O 1
-Id. Monteverdo O 1

- Id. Priverno O 1
-Bari dello Puglie Gravina O - 1 Id. Roma O 3 1Campobasso Bolano O 18 - Id. Toffa O 1
-Cuneo Mdrdzlo - * " O l

-

Foggia Accadia O I -
Id. Ascoji,Sutriano O 2 - 10 1
Id. Biccari O 2

-

Id. Faeto O I -
Frosinone - Anagni- - O 1 -

Id. ' Paliano O I
_

Vaiuolo ovino.
Id. Vallerotonda O 1 -

Grosseto Magliano in Toscana O - 1 Firenzo Gambassi O I
-Macerata Serravalle O 6 - Foggia Cerignola O I -

Id. Visso O 3 - Roma Formello O 1
-Matera Pisticci O 2 - Id. Gallicano O I
-Perugia Assisi O 2

- Id. Palombara O I
-Id. Foligno O 5 1 Id.

'

Priverno O 1
-Id. Spello O 2 - Taranto Avetrana O 2
-

Potenza Anzi O 3 - Id. Pulsano O 1 3
Id. Meln O 2 -
Id. Potenza O 2 -
Id. S. Felo O 1

- 9 3
Id. Saponara di Grument. O 5 -
Id. Tolvo

,

O I
-

Id. Trivigno O 1
-

Rieti Cittarealo O : 1 - Aborto epizootico.
Id. Leonessa O 2 -
Id Posta O 2

-

Id Rieti O 1
_

Bergamo Bergamo B 1 -

Agosta O 1 _

Ferrara Argenta B 2
-

Id Atizio O I
-

Id. Bondeno B U
-

16 Bracciano O 1
_

Id. Ferrara B 7 -
Id. Castelnuovo di Porto O 1 - Id. S. Agostino B 5

-

10 Civitavecchia O i I:I. Vigarano Mainarda B I -
Id. Formello O 1 - Gorizia Gorizia B I -
10. Gallicano O \ - Modena Bomporto R I -

LI. Gavignano O 1 - 10· Campogallinno B l -
10 lenno O I

-
Id. Camposanto O -

10. Montelanico O 1 - Id. Carpi B --

Id. Monterotondo O 1 Id. Castelfranco -
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Numero
delle stalle RIEPILOGO.

6 o pascoli
2 infetti

Numero Numero Numero

PROVINCIA COMUNE delle dei delle

.) l\IALATTIT Provincie Comuni località
o é ce

con casi di rnalattie

Carbonchio ematico. . , , , , , .
19 : 44 50

Segue Aborto epi:ootico. Carbonchio sintogiatico . . . . . .
6 6 7

Modena Concordia B I - Afta epizootica . . . . . . . . .
62 345 637

Id. Formigine B 4 -
Id. 3Iodena B 2 -
Id. Ravarino B 2 - 31alattie infettive dei suini . . , , ,

16 21 15

Id- S. CesaTio B l -

Mor7a,.....,,,.,,, 7 7 12

Pe400 6. Lazzaro B 6 -

Reggio nelfEnlilla Bagnolo B l - Farcino criptococcico . . , . . . .
9 29 50

id. Casalgrando B 3 -
Id- Guastalla B 4 -
Id· Lnzzara B 2 - Rabbia . . . . , , , , , , , .

9 19 35
Id- Reggio nell'Enlilla B 3 -
Id- Bio Saliceto B 1 - Rogna . . . . . . . , , , , , ,

17 6i 138

66 - Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . . . . . . , , .

3 7 11

Tubercolosi bovina.
Vaiuolo ovino

. . . . . . , , , . 4 8 12

Salerno j Salerno B - I
Aborto epizootico , . . . , , , .

6 26 66

Diarrea dei vitelli.

Ascoli Pireno S. Elpidio a 3Iarc B 2 -
'Iubercolosi bovina , , , . . , , , I 1 I

Livorno Plumbino B - 2
3tacerata 31antecosaro B 5 - Diarrea dei vitelli , . . . . . . . . 3 3 9

7 2 Influenza del cavallo . . . . . . . . 1 ) I

influenza del cavallo. Colera dei polli . . , , , . , . .
I 1 7

Livorno | Campiglia Marittima E l -

Colera dei polli.
B bovind, Bf bufalina. O ovina. Cp caprina. S suina. E equina.

P pollame. Cn caniRa. Fl felina.

Peru.gia | Sellano P 7 - (a) I dati si riferiscono alla settiinana precedente.

(3912)
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE M I N I STERO DELLEF I N A NZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Comuni illlosserati,

Si comunica che, essendosi accertata la presenza della fillossera
nel comune di Castel San Lorenzo, in provincia di Salerno, con
decreto 30 giugno 1929-VII sono state esteso al territorio del detto
Comune, le normo contenuto negli articoli 10 a 14 del regolamento
13 giugno 1918, n. 1099, circa l'esportazione di talune materie in-
dicato ai numeri 1, 2, 3, a dell'art. 10 dcI regolaniento stesso.

(4273)

5marrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). Elenco n. 406.

Si notifica che A stato denunziato lo smarrimento delle sotto in-
dicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati per opo.
razioni.

Si comunica che, essendosi accertata la presenza della illlossera
nel comune di Salvitelle, in provincia di Salerno, con decreto 30
giugno 1929-VII sono state esteso al territorio del detto Comune, Je
norme contenuto negli articoli 10 a 11 del regolamento 13 giugno 1918,
n. 1099, circa l'esportazione di talune materie indicate ai numeri
1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

(4274)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzia telegranca.

Si comunica che il giorno 3 luglio 1929-VII venne attivato il scr-
vizio telegrafico nell'agenzia postale di S. Michele in Tcrorina (pro-
Vincia di Roma).

(4280)

Apertura 'di ricevitoria fonotelegraûca.

Si comunica che 11 giorno 14 luglio 1929-VII venne attivato il ser-
vizio fonotelegrafico pubblico con oratio limitato di giorno nella ri-
cevitoria postale di Castel Ruggero, provincia di Salerno, mediante
collegamento con l'uffico telegrafico di Torre Orsaia.

(4281)

Apertura di posto fonotelegrafico comunale.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 143 - Data: 22 maggio
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di tinanza di
Milano - Intestazione: Merlint Rosa fu Giuseppe - Titoli del de-
bito pubblico: nominativi 1 - Hendita: 315, consolidato 5 % con de-
correnza del 16 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 300 - Data: 11 mag-
gio 1928 - Uffleio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza
di Napoli - Intestazione: De Paulis Giovanni Vincenzo fu Haffaele
- Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita 2625, consolida-
to 5 % con decorrenza lo gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 225 - Data: 11 gennaio
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di tinanza di
AvcIlino - Intestazione: Direzione provinciale Posto di Avellino
per conto di Gammarota Vincenzo fu Angelo-Raffaelo - Titoli del
debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: 110, consolidato 5 % con

decorrenza lo luglio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-
lore.

Roma, 29 giugno 1929 - Anno VII

Il direttore generalei CIAnnoccA.

(3742)

Si comunica clic il giorno 16 luglio 1929-VII venne attivato al

servizio pubblico, con orario limitato di giorno, un posto fonotele-
grafico comunale in Codarnina, provincia di Sassari, collegato al· M I N I STERO DELLE F I N A NZE
l'ufficio telegrafico di Sedini.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(4282)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

.
N. 168.

Media dei cambi e delle rendite

del 30 luglio 1929 - Anno VII

Francia . . . . ,
,

75.02 Belgrado , . . , , 33.625

Svizzera . . . . . 367.97 Budapest (Pengo) . .
3.335

Londra . . , , , , 92.82 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda
. . . . . .

7.660 Norvegia . . . . . 5.10

Spagna . , , , , ,
279.20 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . . , , . , 2.66 Svezia
. . . . , , 5.13

Berlino (Marco oro) .
4.559 Polo¤Ia (Sloty) > . , 214.50

Vienna (Schillinge) .
2.693 Danimarca . . , ,

5.097

Praga . . . . . ,
56.62

Romania . . . , , 11.33 Rendita 3.50 % . . ,
68.20

Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902), 63 -
Peso Argentino Carta 8 - Rendita 3 % lordo .

41.325

NeW York . . . . .
10.10 Consolidato 5 % .

.

79.475

Dollaro Canadese , ,

10.03 Obbligazioni Venezie
Oro

. . , , . , ,
368.54 3.50 % . , , , . 72.475

Smarrimento di ricevuta.

(3a pubblicazione). Elenco n. 3.

Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimento della sotto in-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 294 - Data: 10 maggio
1928 - Ufñcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Unanza di
Treviso - Intestazione: Sezione di Regia Tesoreria di Troviso, per
conto del comune di Pannono (ex comune di Ronzo Chionis in pro-
vincia di Trento) - Titoli del Debito pubblico: misti 2 - Ocndita:
L. 38.50 - 3.30 per cento, con decorrenza 1 gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della priina pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 6 luglio 1020 - Anno Vll

ll direttore generale i CLunocCA.

(3817)

2
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettillche d'intestazione. 3a Pubblicazione, (Elenco n. 50).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essëndo

quelle ivt risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 a 4 5

3.50 % 378737 140 - Colombano Rosina fu Giuseppe moglie di Ra- Colombano Candida-Rosa t>ulgo Rosina fu

» 378138 140 - vetti Francesco, dom. a Biella (Novara). Giuseppe-Secondino detto anche Secondino-

a 770208 420 - Giuseppe o secondina o Giuse7>pe, moglie
ecc- come contro,

a 112600 35 -- Nebulone Chiara di Giovanni moglie di Ma- Nebulone Chiara di Giovanni moglie di Ma.

genés Giovannt, dom. in Agobio sobborgo genis Carlo-Giovanni, dom, come contro,

di Novara, vincolata. vincolata.

9 508778 84 - Bozzi Attillo fu Luigt, minore sotto la tutela Bozzi Dolores fu f uigi minore ecc. come con-

di Invernizzi Giovanni Battista fu Luigi, tro,
dom· a B]nasco (Milano), con usuf. a Boz-

zi Beatrice fu Luigi, nubile, dom, a Dina-

800 (Milano).

s 233306 175 - Pitschpatsch Rebecca - Teresa Neuman fu Neumann Rebecca-Theresa fu Nachmi, mo.
Nachman moglie di Rosselli Angelo, don•«. glie di Bosselli Angelo, dom. a Livorno.

a Livorne,

a 478870 822.50 Neumann Rebecca-Teresa fu Pitschpatsch mo- Neuman Rebecca-Teresa fu Nachmt moglíe,
glie di Rosselli Angelo, dom. a Livorno. ecc. come contro.

> 329200 213.50 Lomonaco Vincenzina fu Biagio moglie di Lomonaco Alaria-Vincenza fu Biagio, moglie
Gingiu Nicola, dom, a Tortora (Cosenza) ecc. como contro, vincolata,
vincolata,

a 534227 5, 423 - Trieste Eugenio fu Giacobbe, dom, a Padova Trieste Aloisé.Eugenio fu Giacobbe, dom, a

con ipoteca a favore di Corinaldi Virginia Padova, con ipoteca a favore di Corinaldi

fu conte Augusto moglie del titolare in 11enedella.Firginia ecc. Come contro.

garanzia della di lei dote.

Cons 5 % 192818 1,500 - Amati Giuseppe fu Carlo, dom. in Oleggio Amatt Giuseppe fu Carlo, dom. in Oleggio

(Novara); con usuf. vital. a Castini Mariella (Novara); con usuf. Vital. a Castini Anna-

fu Giovanni ved. di Amati Carlo, dom. in María fu Giovanni ved. ece. come contro.

Oleggio (Novara).

3.53 °¿ (1902) 9850 90 - Vacchetta Matilde fu Giorgio, moglie di Ra- Vacchetta Maria-Matilde fu Giorgio moglie
vera Francesco, dom. a Mondovi-Piazza ecc. come contro.

(Cuneo), vincolata.

a 601

3.50 g (1906) 204556

a 215858
a 381353

24.50 Rigoni Giannina di Pictro, nubile, dom. a Rigoni Clotilde-Giovanna-Afostina di Pietro-

Varzo (Novara). Aulunio-nartolomeo, dom. come contro.

87.50 Rigon! Clotilde-Glannetta-Agostina (Clotilde Utgoni Clotilde-Gintannina-Agostina di Pie-
lannette Auj;uste) di Pietro-Antonio de Var- tro-Alitonio-Bartolomeo, minofe ece, come

20 (Plerre-Antoine), minore sotto la tuteln contro,
legale del detto suo padre dom, a Chatean-
de de Faysons Bois Comune di Saint Felix
Canton de Moruy (Oise) (Francia).

10.ð0 Bigon! Giovanna di Pietro, minore sotto la nigoni Clotilde-Giannina-Agostina di Pielfo-

17.50 p.p. del padre dem, a Varzo (Novara). Antonio-Bartolomeo minore ece come con-

tro.

A termini dell'art, 107 del Regolamento generale sul Debito pnLLlico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 208, si difnda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dana data della prhaa pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le in10stazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 29 giugno 1929 - Anno VII fl direllore gener tle: CLuutoccL

(3745)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ReiligehsA'intestasfoner Pu¾½cazione. Wenco

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richíedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestale e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivl risultariti le vere indicazioni dei titolari delle -rendite stesse.

DEBITO
NUMERO AMMONTARE

della 1NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendla annua

1 2 3 4 6 .

Cons. 5°/o 406350 1100 -- Carlomagno Maria fu Sebastiano, rninore sot- Carlornagno Maria-singtrasa, moglie di Co-

to la p p. detta madre Miraglia Caterina ientino Nicola ecc. come.contro e con usuf.

ved. Carlorr agno, dom..a Lauria (Potenza); como contro.

con Usui- a Miragha Caterina fu Francesco,
ved. di Carlomagno Sebastiano.

a 38558 45 - Sorrentino Pasqualina fu Antonio-Gennaro, Sorrentino Pasqualina fu Gennaro, minori
a 85610 45 - minori sotto la p. p. sotto la p. p. della

della madre La Roc- rmdrela Roota Te-

38559 45- Sorrentino Filipþo ca Terena fri Ange- Sorretit1tin Filippo resa fu Angelo, ved.

a 85611 46 - 10, ved, di Sorrent-ino Antonfo-Gennaro, Ud- di Sorrentino Gennaro dom. come cofitto.

mic. nella 16 e 3a rendita a Napoli e nella
S' e sa rendita a Boscotrecase (Napoli).

a
. .

108207.
.

760 - Collizzoli Giovanni-Tullio fu Emanuele mino- Colli::olli Giovanni fu Emanuele, minore sot-
re sotto la p. ip della madre Franchini to la p. p. della madre Franchini Giuseppi-
Giuseppina fu Tobia ved. di Colli::Ol¿ Ema- na fu Tobia, Ved. di Collizzolli Enlanuele,
nuele, dom. a Verona; con usuf. vital. a dom. a \ erona; con usuf. vital. a Franchini

Franchini Giuseppina fu Tobia, ved. di Col- Giuseppina fu Tobia, ved, di Collizzollí

lizzoli Emanuele, dom. a Verona. EmanuHe, dom. a Verona.

3.50 ¶, 454022 735 - Figari Angela fu Prospero moglie di Lavarel. Figarl Angela fu Prospero moglio di Lava-

lo Arrèbr/>gía-Alessand7n-Angelo (o Arnbro- i'ello Alessandro Angelo ecc. Come contro

g¿o-Angelo-Alessandro) fu Francesco, dom, vincolata,

a Genova, vincolata.

Cons 5 ¶, 262205 1280 - Campagna Elisabella fu Nicola-Alessandro, Campagna Isabella-Lorita fu Nicola-Alessan.

moglie di Volpe Pietro, dom. a 11ontrone dro, moglie ecc. come contro vincolata.

(Bari), vincoleta.

3.50 °i 422997 70 - Oliva Cesare fu Dalmazzo, dom. a Torino. Oliva Giulio-Cesare fti Dalmazzo, dont a

Cons. 5 S'o 17963 565 - Torino.
P. L.

Cons. 5 % 437471 535 - Pelaggi Michelina fu Bruno, mog1te di Do- Intestata come contto; con usuf. Vital. n Pe-
nato Michele, dom. a Catanzaro; con usut. Iaia Geravda .Intonia-Mariangela fu Pasiiua-
vital. a Pelaia Angelina fu Pasquale, ved, le, ved. ecc. Come contro.
di Pelaggi Bruno.

s 487472 535 -- Pelaggi Teresina fu Bruno, moglie di Mi- Intestata come contro; con usui. Vital. como

gliaccio Giovanni, dom. a Gerace Superiore la precedente,
(Catanzaro); con usuf. Vital. come la prece-
dente-

P. N. 5 23808 100 - Pigna Agnesirta. tu Flaviano, minore sotto la Pigna Mariagnese tu Flaviano, minore oce.

p. p. della madre Labagnara Filomena di come contro.
Raffaele ved Pigna, dom, a Guardia San-
framondi (Benevento).

Cons. J 186260 50 - Confuorto Muddalena di Luca, moglie di E- Confuorto 3/aria-314ddaleno di Luca, moglio
sposito Atrata fu Antonio, doin. a Casninno- di Esp lia 1.alui- Ufonsedicula fu Antonio,
so di Napoli, vincolata. dam. No contre-vinvointa.

a 412748 165 - Gerpint Pietro fu Giovanni minore sotto la Gerpini Pietro fu Giovanni, minore sotto la

p. p. della madre Poce An ela fu SIarca D. p <\PI'a Inndre Poen Angela fil ifacco
ved. Gerpini, do1n. a Felentino (Honia). ved. O rpini e inoybe in seconde no::e de

l'ictlú hiu. I;oUu, denn. come contro.
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NUMERO AMNIONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 % 412749 55 - Gerpini Pietro fu Giovanni minore sotto la Gerpini Pietro fu Giovanni, minore sotto la
p. p. della madro Poce Angela fu Marco p. p. della madre Poce Angela fu Rocco
ved. di Gerpini Pietro, doDL a Ferentino ved. di Gerpini Giovannic moglic in seconde
(Roma); con usuf. Vital. a Poce Angela fu nozzo ecc. come la precedente; con usuf.
Marco ved, di Gerpini Giovanni. vital. a Poco Angela fu Rocco ved. Gerpini

e moglic in seconde nozze di Picchi Gio.
Batta.

» 302642 10 -
» 302640 55 -
» 318657 65 -
• 302641 10 -
» 318656 65 -
a 302639 55 -

Alargaria Pietro - fu Giuseppe, minori sotto 31argaria Pietro fu Giuseppe, minori sotto
la p. p. della madro Casa

,

la P. p. della madro Casa
Lucia di Pietro ved. Mar- 31aria-Lucia di Pietro, ved.

Alargaria Mario garia, dom. a Dronero 31argaria Alario 11argaria, dom. come con-

(Cuneo). La prima o quarta tro. La prima o quarta ren-
rendita sono con usuf. vit, dita sono con usuf. vit. a

a Casa Lucia di Pietro, ved. Alargaria, dom. Casa 31aria Lucia di Pietro, dom. como con.
a Dronero (Cunco), tro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difRda
chtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 luglio 1929 - Anno VII

15 dire(tore 'generaleÏ CImocCL

(3924)

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di segretario.economo
nell'Istituto commerciale umbro pareggiato in Foligno.

E' aperto il concorso per esami e per titoli al posto di segretario-
cconomo nell'Istituto commerciale pareggiato umbro in Foligno.

Al concorso saranno ammessi solamente coloro che abbiano su-

perato 11 250 anno di età, ma non il 356, ritonendosi peraliro, come
compiuto il 250 anno, se questo si compirà non oltre il 10 gen-
najo 1930, nè oltrepassato 11 356, se questo siasi compiuto entro
il 1929.

I concorrenti debbono far perveniro domanda in carta da bollo
da L. 2 alla Direzione dell'Istituto in Foligno, nel termino di due
mesi dalla pubblicazione del presente avviso nella Ga::etta, Uffi-
riale del Regno, corredata dai seguenti documenti, in originale o
in copia autentica, debitamente legalizzati:

1> attestato di nascita;
certificato di cittadinanza italiana;

N certificato generale penale;
fotografla autenticata;

5" certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune di residenza, da cui risulti cite 11 con-
corrente ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri di utileio;

6e certificato di buona condotta morale e civile, rilasciato dal
Comune di residenza del concorrente, se questa ha avuto la durata
di almeno 5 anni, c, diversamente, anclic dal Comune o dai Comuni
nei quali il concorrente ha prima risieduto, durante il quinquennio,
dal quale certificato deve specificatamente risultare che il concor-
rente non appartiene a nessuna associazione od organizzazione an-

titetica alle finalità dello Stato, no professa o manifesta idee e sen-

timenti contrari alle direttive politiche e religiose del Governo;

7e diploma di ragioniere rilasciato da un Istituto commerciale
o da un Istituto tecnico, regio o pareggiato.

Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli, cho ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse.

I documenti indicati ai numeri 3, 5, 6 debbono essero di data
non superiore a tre mesi da quella del presente bando; la fotografla
deve essere autenticata da non oltre un anno.

Nella domanda dovrà essere esattamente indicato l'indirizzo del
concorrente per la comunicazione del giorno e del luogo, in cui il
candidato dovrà presentarsi per l'esame.

Gli esami consistono in una prova scritta di italiano, una prova
scritta di computisteria e ragioneria, una prova pratica di calli-
grana e dattilogralla, una prova orale di nozioni di diritto cifile
ed amministrativo, di computisteria e ragioneria, di legislazione
relativa all'insegnamento commerciale. E' titolo di preferenza la
conoscenza della stenografia.
Il concorso verrà giudicato in conformità delle norme stabilito

dal regolamento 28 maggio 1925, n. 1190. Nella valutazione dei titoli
la Commissione giudicatrico terrà conto, a parità di meritos delle
preferenze stabilite dall'art. 21 del R. decreto-legge 11 novembre
1923, n. 2393.
Il vincitore del concorso sarà nominato por un biennio di espc-

rimento e ad esso verrà assegnato l'annuo stipendio di L. 7000,
oltre at supplemento di servizio attivo d'annuo L. 1300, pagabili in
rate mensili posticipate, previa ritenuta di ricchezza inobile.

11 vincitore dovrà assumero 11 servizio appena conferita la
nomina.

Foligno, 20 luglio 1929 - Anno VII

fl presidente del Consiflio d¿ amministrazioncf

Avv. PIERANI.
(4293)

Rossi ENRICO, gere11te

iloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


